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economico 

Per il Piano 
• • 

supervisione 
della D.C. 

Che fine ha fatto il Piano 
quinquennale 1965-69? 11 
Consiglio dei miniatri lo 
varò nella seduta del 29 

. gennaio di quest'anno e lo 
rimise al CNEL. Il Consi-

• glio dell'economia e del la
voro lo ha • discusso per 
circa un mese e ha votato 
il proprio «parere > nella 
seduta del 25 marzo, esat
tamente un mese fa. E poi? 
Da allora non se ne sa 
più nulla. E' stato istitui
to un comitato di ministri 
per la programmazione. 
questo è vero, ma del Pia-
no non se ne parla più. 
Una riunione del Consiglio 
dei ministri avrebbe dovu
to approvarlo definitiva* 
mente per rimetterlo poi 
all'esame del Parlamento. 
Ma non si sa quando que
sta riunione snra convo
cata. 

IL C.M. DELIA DC . Inve. 
ce che dal governo il Pia
no sarà esaminato dal Con
siglio nazionale della DC 
convocato per domani. Na
turalmente non vi è nulla 
di strano nel fatto che il 
Piano sia discusso dal C.N. 
della DC: è invece signifi
cativo che questa discus
sione avvenga nel momen
to in cui l'esame del Piano 
e del « parere » del CNEL. 
che doveva essere fatto dal 
Consiglio dei ministri, ap
pare sospeso. 

Una agenzia molto vicina 
alla DC - l'ARI - ha ad
dirittura affermato che la 
relazione che l'on. Rumor 
farà al Consiglio nazionale 
del suo partito si esprime
rà in senso favorevole alla 
programmazione, ma con
terrà « qualche rilievo al 
testo redatto dal ministro 
Pieraccini ». Ora ci si do
manda: perchè questi ri
lievi non furono mossi dal 
ministri d.c. al momento 
della lunga discussione (du
rata più di una settimana) 
che avvenne in seno al 
Consiglio dei ministri? 

LE SCELTE . L a stessa 
agenzia d.c. afferma che la 
discussione nel Consiglio 
nazionale del partito « ver
terà principalmente sulle 
fondamenta del piano quin
quennale, cioè sulla previ
sione di un aumento medio 
annuo del reddito nazionale 
nella misura del 5 per cen
to ». Allora si ricomincia 
tutto daccapo? In realtà la 
DC sembra voler riservare 
solo a se stessa le scelte 
che In materia di pro
grammazione dovranno es
sere fatte. Come è accadu
to per il Piano della scuola 
la DC vuole imporre ai 
suoi alleati le proprie scel
te unilaterali. 

La materia In discussio
ne. in concreto, è tra le 
più scottanti. Il « parere » 
del CNEL invita il governo 
a spostare gli investimenti 
« sociali » previsti dal Pia
no Pieraccini verso inve
stimenti diretti ad aumen
tare la efficienza del siste
ma e il rinnovamento tec
nologico dell'industria. Il 
che significherebbe — II 
« parere » del CNEL lo af
ferma esplicitamente — 
cancellare dal Piano tutti 
gli impegni non diretta
mente < produttivi ». in 
primo luogo quelli per la 
Istituzione di un servizio 
sanitario nazionale e per 
la riforma delle pensioni. 
Il Piano non dovrebbe — 
come ha affermato La Mal
fa — assicurare la massi
ma occupazione ma do
vrebbe. al contrario, fron
teggiare la disoccupazione 
tecnologica prevista dal 
CNEL. 

Non a caso il presidente 
della Confindustria ha qua
lificato — A «parere» del 
CNEL nella recente assem
blea dell'EUR — come uno 
piattaforma più che accet
tabile da parte del padro
nato italiano. E Colombo 
non si azzardò a contrad
dire Cicogna: anzi lo ras
sicurò in pieno. Ora. ap
punto. il C.N. della DC do
vrebbe ratificare questa li
nea. modificando sostan
zialmente gli obbiettivi 
stessi del Piano per poi far 
ingoiare il rospo agli «al
leati ». Ci si può chiedere: 
cosa farà in questo caso il 
PSI e in particolare il mi
nistro Pieraccini? Staremo 
a vedere. 

Il problema di un fer
mo atteggiamento di fronte 
a questa situazione non si 
pone soltanto agli «allea
ti » della DC, in primo luo
go al PSI. Si pone altresì 
ai raggruppamenti dì sini
stra della stessa DC. Il 
Consiglio nazionale demo
cristiano dovrebbe essere 
per questi gruppi un'ocra 
sione per dimostrare di 
avere un minimo di idee 
chiare in materia di politi 
ca economica e di voler 
essere conscguenti nei con 
fronti di una serie di affer 
mazinni fatte in onesti ul 
timi tempi (non ultimo il 
discorso di Donat CMtin al 
congresso della CISL). 
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Questo tagliando sarà valido se, 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno 
6-É'65. 

I — Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 
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PROFESSIONE 
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Partecipai» «neh» voi al « Grandt Concorso del Let
tori» • 

4 Invilite oggi Simo r i l'Unità », Via del Taurini l», 
Rnmu. Il tagliando di partecipazione COMPILATE K 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA UNKA 1HA1. 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME UKL GIOHNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Invilire anche old tagliandi 
uno per cartolina 

alla «tenaa data 

^ 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indlrlno dei 
concorrente non siano chlarumi-nte legglhlll e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non *la la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nom«» di «el quotidiani 

4 Se « l'Unita • «ara tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore • sorteggerà, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT L • 

4 II premio «ara consegnato la domenica successiva, 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice dei giornale 
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L'Università 
t*. -1 - - . 

la Resistenza 
Manifestazioni a Genova presenti le 
delegazioni di sessantasette comuni 
Altre celebrazioni a Jesi e Santhià 

Il ventesimo anniversario 
della Insurrezione antifascista 
è stato solennemente celebra
to ieri dall'Università di Bo
logna con una cerimonia che 
ha avuto luogo nella sala del
lo « Stabat mater » dell'Archi
ginnasio presenti il vice pre
sidente del Consiglio on. Nen-
ni. il sen. Parri, il sindaco 
compagno Dozza ed altre au
torità civili e militari. Dopo 
brevi parole del Rettore della 
Università prof. Felice Batta
glia, lo storico Luigi Salvato 
relli ha tenuto il discorso uf
ficiale sul tema: e Resistenza 
italiana e Resistenza europea». 

Numerose altre celebrazioni 
del Ventennale della Resisten
za hanno avuto luogo ancora 
ieri. A Jesi (Ancona) ha par
lato il ministro della giustizia 
on. Reale, a Santhià (Vercel
li) il ministro Pastore. Questi 
ha concluso il suo discorso af
fermando che « l'Italia di oggi 
non è certamente ancora quel
la che abbiamo sognato negli 
anni della lotta » e che « biso
gna che la democrazia nel no
stro paese si arricchisca di 

Chiedono aiuti dal governo 

In tutta l'Emilia in 
agitazione gli artigiani 
Domani i piccoli imprenditori della provincia di Bologna sospenderanno 
il lavoro per mezza giornata — Assemblee e iniziative in tutte le città 

Dalla nostra redazione 
. . BOLOGNA. 26 
« La misura è colma! ». e II 

superdecrcto ci ignora ». e An
cora una volta il governo ci 
discrimina ». « Sospensione ge
nerale delle attività artigiane. 
Gli artigiani uniti denunciano 
la gravità della situazione ». 
Sono i titoli di alcuni giornali 
di associazione, di volantini, 
manifesti che a migliaia ven
gono diffusi in questi giorni 
nelle diverse province emilia
ne. espressione e testimonian
za del grado di insofferenza e 
del tipo di protesta che si sta 
organizzando nel mondo dei 
piccoli imprenditori che costi
tuiscono la grande maggioran
za del tessuto economico della 
regione. 

Nelle assemblee che si sono 
già svolte a Bologna come in 
tutte le altre città emiliane e 
romagnole è stato un coro una
nime. E' dall'inizio del '64. si è 
detto, che artigiani e piccoli in
dustriali sono sotto il torchio. 
La congiuntura, le restrizioni 
del mercato hanno gravato pe
santemente sulle piccole azien
de. Ma mentre la situazione si 
fa sempre più difficile, il go
verno (che già Io scorso anno 
aveva gravato sui piccoli im
prenditori e artigiani con l'au
mento degli oneri fiscali, del 
prezzo di tutti i servizi e 
con la chiusura del credito). 
vara una legge — il superde-
creto — che ancora una volta 
favorisce le grandi concentra
zioni economiche private. La 
legge per la ripresa dell'econo
mia nazionale infatti discrimi

na gli artigiani e i piccoli im
prenditori da tutte le misure 
come le agevolazioni creditizie. 
le facilitazioni per l'acquisto di 
macchinari, i provvedimenti 
per l'edilizia, mentre resta 
aperto il problema della ridu
zione degli oneri contributivi. 

Da queste premesse parte il 

Convegno del PCI 
sulla proroga 

della «Cassa» 
Domani si terrà a Roma, con 

inizio alle ore 9. presso la sede 
del Comitato centrale del PCI un 
convegno promosso dalla Sezione 
meridionale del Partito. Vi par
teciperanno dirigenti dei gruppi 
parlamentari ed esponenti del 
partito nelle assemblee eletti\e 
del Mezzogiorno i quali esamine
ranno il disegno di legge di pro
roga sino al I960 della Cassa del 
Mezzogiorno presentato al Parla
mento. Il provvedimento si inqua
dra nella politica di programma
zione prospettata dal governo di 
centro sinistra e ne costituisce 
uno degli atti più qualificanti, più 
gravi e significativi dell'abban
dono. da parte governativa, di 
una prospettiva di organiche ri
forme economiche sociali e isti
tuzionali. Scopo del Convegno sa
rà quello di definire le linee non 
solo di una lotta parlamentare. 
ma di intervento e di mobilita
zione di tutte le forze meridio
nali e democratiche contro il de
creto legge in questione. 

La relazione introduttiva del 
Convegno, al quale parteciperan
no compagni della Segreteria e 
della Direzione del Partito, sarà 
tenuta dall'ori. Chiaromonte. 

Ieri a Grottaferrata 

la morte del compagno 
Athos Lisa 

I funerali si terranno domani a Livorno 

Il compagno Athos Lisa è 
morto ieri nella sua abitazio
ne di Grottaferrata. Aveva 75 
anni. I funerali si terranno do
mani mercoledì alle ore 18 a Li
vorno dove la salma sarà espo
sta dalla mattina nella camera 
ardente che sarà allestita nel 
la sede della Camera del Lavo
ro. Durante le esequie la fijru 
ra dello Scomparso sarà ricor
data dal compagno Umberto 

Terracini. 
Il compagno Longo ha invia

to alla famiglia Lisa il seguen 
te telegramma: e Profonda 
mente colpito dalla scomparsa 
del compagno Lisa, valoroso 
combattente per la causa della 
libertà, della pace e del socia 
lismo. vi invio le commosse 
condoglianze del Comitato Ccn 
trale e mie personali. Luigi 
Longo ». 

Alla famiglia Lisa giungano 
le condoglianze dell'Unità. 

TI compagno Athos Lisa, di 
origine operaia, aderì al par

tito comunista nel 1921. dopo 
aver militato nel partito socia
lista fin dal 1914. Assolse cari 
compili di direzione sindacale 
e nel 1922-23 fu segretario del
la C.d.L. di Livorno e assesso
re comunale. Per Q Partito 
lavorò in varie regioni d'Italia 
finché, nel 1928. venne condan
nato a 10 anni di carcere dal 
Tribunale speciale. Uscito con 
l'amnistia del 1932 emigrò in 
Francia dove svolse lavoro po
litico ira l'emigrcuione italia
na. Sempre in Francia porteci 
pò attivamente alla Resisten
za. Dopo la guerra ricopri lo 
incarico di presidente del Co
mitato italiano di liberazione 
delle Alpi marittime e svolse 
una attiva opera per il rimpa
trio dei deportati italiani in 
Germania. Rientrò in Italia 
nel 1951 per dirigere con pas
sione e capacità la scuola cen
trale 1NCA di Grottaterrata. 
fino a Quando le sue condizioni 
di salute non gli impedirono 
di assolvere al compito. . 

movimento che si sta svilup
pando nella regione, movimen
to di lotta vera e propria per
ché governo e parlamento ac
colgano e traducano in provve
dimenti immediati alcune ri
chieste già presentate dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato: 1) riduzione di 
un terzo degli oneri contribu
tivi; 2) stanziamento straordi
nario di 25 miliardi per acqui
sto di macchine; 3) aumento 
dei fondi di dotazione e per il 
concorso interessi della Arti-
giancassa, rispettivamente a 
250 miliardi e a 50 miliardi, nel 
quinquennio; 4) miglioramen
to dell'assistenza di malattia e 
adeguamento del contributo sta
tale: 5) pensione base inte
gralmente a carico dello Sta
to, corresponsione di un trat
tamento integrativo della cate
goria artigiana, diminuzione 
della età di pensionamento al 
livello generale: 6) sospensione 
dell'applicazione dell'art. 176 
del testo unico delle leggi sul
le imposte dirette e cioè la 
non iscrizione provvisoria in 
base agli imponibili degli anni 
precedenti; 7) riduzione delle 
tariffe dell'energia elettrica per 
le utenze di piccola forza mo
trice (sino a 30 Kw). 

Il calendario di azioni e ini
ziative dei piccoli imprendi
tori intorno a queste rivendi
cazioni è già molto nutrito. Una 
manifestazione avrà luogo do
mani sera a Cesena, mentre 
una grossa iniziativa avrà luo
go mercoledì pomeriggio a Bo
logna. Artigiani e piccoli im
prenditori dell'intera provincia 
sospenderanno il lavoro per 
mezza giornata radunandosi in 
piazza VITI Agosto dove parle
rà il condirettore della Confe
derazione nazionale degli arti
giani. a w . De Cillis. Sempre 
il 28. in serata, si riuniranno 
gli artigiani e piccoli industria
li di Forlì. A Ferrara una ma
nifestazione accompagnata da 
mezza giornata di sospensione 
del lavoro è annunciata per il 
13 maggio. Decine di assemblee 
in corso nel modenese conflui
ranno in una manifestazione 
provinciale verso la metà di 
maggio. In provincia di Reg
gio Emilia sono in preparazione 
incontri della categoria in 40 
Comuni per arrivare intorno al 
20 di maggio ad una iniziativa 
provinciale. Assemblee sono in 
corso anche a Ravenna e 
Parma. 

Il 15 e 16 maggio prossi
mi avrà cosi luogo a Carpi 
un convegno nazionale sui prò 
blemi attuali dell'artigianato 
della maglieria. A Bologna, il 
23 maggio, si terrà il convegno 
nazionale sui consorzi e le for
me associate degli artigiani e 
delle piccole imprese produtti 
ve. Ancora a Bologna e scm 
pre nel mese di maggio, avrà 
luogo infine un altro convegno 
nazionale che discuterà le que 
stioni della produzione e della 
organizzazione di mercato de
gli artigiani e dei piccoli in
dustriali del mobile. 

Lina Anghel 

sempre più sostanziali contri
buti, bisogna che a iutle le ca
tegorie sociali venga data la 
possibilità dell'obiettilo eser
cizio del potere ». Egli ha an
che affermato — con un im
plicito riferimento al dramma 
del Vietnam — che il ricordo 
della Insurrezione del 25 apri
le '45 « non può che ricondurci 
a sentimenti di pace, pace nel
la giustizia e nella libertà, pa
ce in ogni angolo della terra, 
pace per tutti gli uomini di 
ogni colore e di ogni fede ». 

A Genova i sindaci di 07 co
muni della provincia hanno so
lennemente ricordato il vente
simo anniversario della Libe
razione nella sala degli arazzi 
di palazzo Spinola, presenti gli 
amministratori provinciali, il 
sindaco della città ingegner 
Pedullà. parlamentari, autori
tà ed il ministro degli interni 
on. Taviani 11 quale ha tenuto 
un discorso celebrativo dopo 
brevi parole del Presidente del
la Amministrazione provinciale. 

La celebrazione è avvenuta 
ieri mattina a venti anni esat
ti dal momento in cui i de
legati del CLN assumevano la 
responsabilità dell'Amministra
zione provinciale dopo la lun
ga parentesi della dittatura e 
dell'occupazione tedesca. 

Taviani ha ricordato breve
mente gli avvenimenti dram
matici ed eroici dell'aprile '45, 
le decisioni del CLN ligure per 
portare alla liberazione di Ge
nova ormai circondata da una 
vasta zona controllata dalle 
Brigate partigiane, la resa in
condizionata delle armate te
desche, l'arrivo delle truppe 
alleate in una città libera do
ve, per opera del popolo ge
novese, si era tornati alla nor
malità democratica. 

Il ministro ha poi aggiunto 
che e oggi un ricordo commos
so deve anzitutto andare a co
loro che hanno pagato con la 
vita il riscatto della comunità 
nazionale. L'Italia è oggi una 
Nazione libera, retta da istitu
ti democratici. Certo perman
gono problemi, ipoteche seco
lari gravano sul Paese, ma le 
ore buie di cent'anni or sono, 
il sacrificio di tanti innocenti, 
i morti, i torturati ci danno 
fede nella Nazione. Conoscem
mo allora ore terribili: ci so
stenne una fede profonda nella 
nostra gente, nel suo senso 
della giustizia e della libertà ». 
€ Senza questa grande forza 
popolare e nazionale — ha con
cluso Taviani — il movimento 
politico e militare non avreb
be potuto raggiungere i risul
tati che raggiunse, perchè gli 
sarebbe mancato il supporto 
indispensabile. Questa grande 
forza popolare e nazionale fu 
il fattore imponderabile che 
permise di riuscire laddove la 
insufficienza di mezzi e di or
ganizzazione avrebbe potuto 
anche segnare una partita per
duta ». 

Firenze: il 
simposio 

internazionale 
per la pace 
nel Vietnam 

FIRENZE. 26. 
I lavori del simposio di For

te Belvedere sulla crisi del sud
est asiatico e particolarmente 
sulla questione vietnamita, si so
no conclusi oggi. Le personalità 
che hanno promosvi il simposio e 
che hanno studiato con gli altri 
partecipanti il problemi in que
stione erano: Jules Moch iFran-
cia). Brokway (Gran Bretagna). 
William Warby (G. Bretagna). 
Giorgio La Pira (Italia). Sidney 
Silverman (Gran Bretagna). 
Hugh Jenkins (Gran Bretagna^ 
e Modest RubiMain (URSS). 
quest'ultimo in qualità di os
servatore. 

II simposio ha svolto lo studio 
sulle passibilità concrete di una 
soluzione pacifica della crisi. 
Alla unanimità i partecipanti 
all'incontro hanno approvato i 
seguenti documenti che saranno 
trasmessi immediatamente ai 
governi, alle parti Interessate. 
al Segretario delI'ONTJ U Thant 
e ad altre personalità responsa
bili: 1) carattere, composizione 
e propositi del simposio: 2) in
troduzione (analisi generale del
la crisi): 3) le conclusioni della 
conferenza di Ginevra del '54; 
4) la possibilità di un assetto po
litico definitivo: 5) le condizio
ni per il cessate il fuoco e per 
l'inizio di negoziati: 6) appello 
ai combattenti; 7) lettera ai ca
pi di governo e alle parti inte
ressate Armata dal prof. La Pira 
e da Lord Brokuay; 8) il sim
posio ha deciso di invitare i sei 
premi Nobel per la pace viventi. 
a sottoscrivere un appello ai go
verni e alle parti interessate al 
negoziato per la cessazione delle 
ostilità e per un assetto poli
tico definitivo della questione 
del Vietnam. 
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La sottoscrizione nazionale 
* * * * * * _. 

per l'ospedale nel Vietnam 

Incessante afflusso 
di offerte e adesioni 

Al < Comitato per l'assistenza sani
taria al popolo del Vietnam » ed alle 
organizzazioni del nostro partito con
tinuano a pervenire a migliaia le sot- . 
toscrizioni per donare un ospedale al 
Vietnam del Nord. • - - • 

Nella -giornata di "Ieri sono perve
nute al Comitato — che ha sede pres-' 
so la Casa della Cultura di Roma, in 
via della - Colonna Antonina, 52 — • le 
seguenti • offerte di denaro: 

Bruno Traversetti. Ruma, L. 1000; 
Ugo Messora, Roma, L. 3000; Claudio 
Cartocci. Roma, L. 2000; a w . Qui
rino Andreuzzi. Roma, L. 20.000; Co
mitato cittadini Pont St. Martin e Don-
naz (Valle d'Aosta) L. 10.000; Comi
tato direttivo e apparato Camera con
federale lavoro Siena e Alleanza con
tadini provinciale. Siena, L. 46.000; So
ci e Consiglio direttivo Limite sull'Ar
no (Firenze) L. 50.000; Lavoratori por
tuali. livornesi della squadra 37. Li
vorno, L. 15 000; Consiglio direttivo 
grup|K) autonomo volontari del sangue 
portuali Livorno, Livorno. L. 20.000; 
dott. Alfonso Faiella, ematologo, Na
poli. L. 10.000; Giovanni Cobisi, muti-
iato. Comiso (Ragusa). L. 500; Pinot. 
Roma. L. 1000; Raffaele Marciano. 
Frascati, L. 1000; Giuseppe Paone. San 
Giovanni a Teduccio (Napoli). L. 1000; 
Gino Boscherini. Tavernuzze (Firen
ze). L. 25.000; Gianni D'Ambrosio. 
Genova. L. 1000; ing. Filippo Di Pa-
squantonio. Milano. L. 10.000: Sezione 
PCI Monteverde Vecchio. Roma, li
re 14.000. 

All'appello dei medici italiani sono 
pervenute, inoltre, le seguenti adesio
ni che si aggiungono a quelle, nume
rosissime, rese note nei giorni scorsi: 

prof. dott. Giulio Bombi, Ancona, 
docente di patologia chirurgica Univer
sità di Bologna; dott. Vincenzo Scar
pina. tisiologo, Tavernerio (Como); 
prof. Tullio Corbella, primario neuro
logo ospedale maggiore. Bergamo; dot
tor Piero Asperti. Bergamo; dott. Ban-
dinello Bianchi Bandinelli, medico chi
rurgo condotto, Rapolano Terme (Sie
na): Maria e Giuseppe Bicci, Grassi-
na (Firenze); dott. Luigi Capponago 
Del Monte, primario chirurgo emeri
to dell'Ospedale Maggiore di Milano. 

La sottoscrizione 

aperta dal P.C.I. 
Con pieno successo si sta svolgendo 

in tutto il Paese la sottoscrizione di 100 
milioni aperta dal PCI in adesione allo 
appello dei medici italiani. Al Segretario 
generale del partito, compagno Luigi 
Longo, è pervenuto il seguente telegram
ma che attesta del favore che ha in
contrato l'iniziativa comunista: < Ammi
ro iniziativa vostro partito confronti 
martoriato popolo vietnamita. Quale in
dipendente commemoro Ventennale Re
sistenza aderendo sottoscrizione per 
ospedale ed in omaggio partigiani ita
liani caduti offromi combattente even
tuali formazioni garibaldine per aiutare 
partigiani vietnamiti vincere oppres
sione e fame ». Firmato: Luigi Cattaneo, 
Corona Pertusella (Varese), partigiano 
combattente 101. e 182. Brigata Garibal
di Val Olona. , . 

100.000 lire sottoscritte 
dalla sezione Ludovisi 

In un altro telegramma a Longo il 
segretario della Sezione del PCI Lu
dovisi di Roma informa che la Sezione 
stessa ed il Circolo della FGCI hanno 
sottoscritto 100 mila lire. 

Alla Direzione del PCI. frattanto, con
tinuano a pervenire a getto continuo 
le sottoscrizioni. Ne pubblichiamo un 
ulteriore elenco: 

Sezione PCI Sezze Romano (Latina) 
lire 32.000; Sezione PCI Priverno 15.000 
lire; Sezione PCI Roccagorga lire 25 
mila; Giuliano Lucarelli. CdL Pistoia. 
lire 10.000; Sezione PCI Gavorrano 
(Grosseto) lire 10.000; Leone Francesco 
(Vercelli) lire 10 000; Spila di Fiumici
no lire 5.000; Comitato cittadino (Fog
gia - secondo elenco): Bilanzuoli L. 2000; 
Raino 500. Padalino 500. Gesualdo 1000. 
Di Rienzo 1000. Paraeone 500. Lamanna 
500. Tipoli 500. Bertozzi 500. Giancaia 
500. N.N. 10.000. Carolla Carmine 10.000. 
Michi 500. Abruzzese 500. Corvino 500. 
Mancini 1000. Malice 2OO0. Palumbo 500. 
Cannelonga 2000. Augelli 2000. Fio IR 100. 
Sardella 1000. N.N. 2000. Sezione PCI di 
San Nicandro Garganico 50.000. sezio
ne PCI di Manfredonia 40.510. Domeni
co Giordano 1000, Luigi Maraschiello 
1000. Vito Botticella 1000. Sezione PCI di 
Castelnuovo del Tannia 3.200. Da Brin
disi raccolte dal compagno Leuzzi. 1000; 
Sezione PCI di Francavilla 11.000; Se
zione Lapiano 8 850: a w . Stefanelli 10 
mila lire. dott. Di Summa 5 mila. Quar
ta 5 mila. Spinosa 5 mila. Osiris 5 mi
la. Somma 5 mila. Arganese 3 mila. 
Zenoli 2 mila. De Mitto 1000. G. Summa 
1000. dott Giglio 5 mila. Massofra 1000. 

102.000 lire della 
redazione di Rinascita 

La redazione di e Rinascita » ha sot
toscritto L. 102 500. 

Al nostro giornale sono pervenute, 
inoltre. le seguenti offerte: Bruno Na
sini, Roma L. 5000; Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. Roma. L 10 000; N.N. Roma. 
L. 10.000. 

Numerosissime le sottoscrizioni se
gnalate dalle organizzazioni del PCI 
delle varie province. 

A FIRENZE - Il compagno a w . An 
gelo Bracci, che comandò la Brigata 
Garibaldina Sinigallia. ha sottoscritto. 
insieme ai suoi familiari. 100 mila lire. 

Le cellula Marzi del Galluzzo ha in 
viato un primo elenco di sottoscrittori: 
Carlo Mugnaini L. i 000: Giotto Forca 
ni 1.000; Valerio Casini 1000; Luigi 
Bartalesi 500; Mario Lastrucci 500 Giu
seppe Fiesoli 500; Guido Bugli 500; Va

lerio Valeriani 500; Alfredo Zecchi 500; 
Pietro Coddi 1.000; Gino Galli 500; En
zo Valeriani 1.000; Mario Andreini 500; 
Dino Stefanini 1.000: Lido Chellini 1.000: 
Nello Bonechi 1.000; Remo Bonechi 

J.OOO; Bruno Marcucci 1.000; Vllmaro 
Venni'500; Sestilio Vanghi 1.000; Al
berto Landuccl 500; Mario Marcucci 
200; Giordano Bencini 1.000; Serafino 
Brogiono 300; Dante Marzi 500; Neutro 
Martini 500; Renato Metalli 500: Vi
nicio Renieri 1.000: Mario Calvelli 3.000; 
Amedeo Falteri 1.000; Athos Chiarelli 
1.000; Bruno Trilli 500; Antonio Galletti 
500: Marcello Benelli 1.000; Roberto La
nicci 500; Uldrigo Collini 500; Leonel
lo Zuccagnoli 1.000; Angiolo Rnffnelli 
500: Enzo Misuri 500; Danilo Rnffnelli 
500: Falerio Casini 500; AUìern Mnnet-
ti 500: Ugo Granelli 1.000; leandro Sal
vini 500: Vasco Bianchi 500; Angiolo 
Staccioli 500; Franco Fini 500: Alberto 
Burrini 500; Guido Tafani 200; Bar 
Salvadori 1.000: Fernando Chilleri 1 000; 
Ugo Gensini £00; Olinto Cori 1.000: Bru
no Daddi 500: Edo Bacherini 1 000; Ma
rio Ristori 1.000: Bruno Barbetti 500; 
Rcnnto Papini 300: Giuseppe Sortici 500: 
Corti Parrucchiere 500; V. Vettori 500: 
Orlando Azzurri 500; Mario Cappelli 
2.000; Sergio Daviddi 2.000; Deo Dei 
1.000: Silvio Valeriani 1.000; Bruno Ro
si 500; Renzo Porcina! 500; Enzo Zaz-
zcri 1.000; Angiolo Querciolì 1.000: Al
berto Snlvestrini 500: Paolo Sensi 500; 
Vanda Manetti 1.000; Dell'Unto Romo-
lini 500; Dino Cristiani 500; Dino Ca
miciotti 400; Franco Zazzeri 300: Fosco 
Tucci 500: Volontè Calosi 500; Ugo Bo 
gani 1.000: Piero Papini 500; Gianfran
co Tentoni 500: Carlo Morcinai 1.000; 
Cesare Collini 500: Azelio Nelli 500; 
Italo Bianchi 400: Enzo Patriarchi 300; 
Renato Magini 300; Bruno Brunelli 300; 
Giuseppe Biliotti 500: Renato Sodi 200: 
Paolo Matteini 1.000: Bruno Giovannini 
500; Settimo Calosi 500; Luigi Raveggi 
500; Amerigo Pocini 1.000; Adolfo Rar-
facili 1.000; Doriano Corti 1.000; Sil
vano Raffaeli 1.000; Giuliano Bcnozzi 
1.000: Bruno Barbetti 500; Affrico Tem
pesti 500. 

Dall'ospedale psichiatrico provinciale 
« Chiarugi » di Firenze sono pervenute 
le seguenti sottoscrizioni (1. elenco): 
rag. Mario Innocenti L. 2.000; geom. 
Franco Bertini 5.000; rag. Silvano Cec-
chi 1.000; rag. Rodolfo Tagliaferri 500; 
rag. Walter Pancrazi 1.000; Spartaco 
Fanfani 1.000; Dino Mariani 1.000; Al-
teno Benelli 1.000; Osvaldo Papanti 
1.000; ins. Renata Corti 1.000; Moreno 
Guarnieri 500: geom. Fabrizio Bellucci 
1.000; Sergio Cium 1.000: rag. Maurizio 
Sergi 1.000; ass. Vasco Biechi 3.000; 
dott.ssa Giliberti 2.000; Gagniarli Otel
lo 1.000: Mauro Fortunati Rossi 1.000; 
dott. Giuseppe Germano 3 000: dottor 
Francesco Catagni 5.000; dott. Giorgio 
Ferretti 1.000; Sergio Nutini 1.000: ass. 
Michelagnoli 1.000; Alda Bevitori 1.000; 
Ersilia Bocchini 1.000: Valdemaro Ca
sini 1.000; Nello Strippini 1.000; Loretta 
Sadini 1.000; Gisa Bellini 1.000; Gian-
noni Giorgio 1.000; Otello Bellini 3.000; 
Marcello Forni 1.500; Guido Bellini 
1.000; Giuseppina Rosini 1.000: Rovini 
1.000; prof. Pietro Capaccioli 2.000; 
dott. Calò 1.000: Luciano Arcori 1.000; 
Rosanna Benvenuti 1.000: Giovanni 
Mantini 1.000: Viero Poggiali 500: dott. 
Pietro Rustichelli 1.000; dott. Bruno 
Cocci 500; Armando Travagli 1.000: Ne
do Nozzoli 500: Nirvana Soppi 1.000; 
Lina Nardi 1.000; Ada VanefTJ 1.000: 
Clementina Buffadini 1.000; ins. Rodol
fo Canale 1.000; Coli 1.000: ins. Rosini 
1.000: Eleonora Mirizio 1000: Letizia 
Nati 1.000; Berna lotti 500: Esposilo 500: 
Degl'Innocenti 500: Cavaciocchi 1 000; 
Gavilli 1.000: ins. Erminia Volpi 1.000; 
ins. Spugnoli 1.000; ins. Gianna Arcori 
1.000: ins. Sorini 1.000: Gistri 500; Lo
lita Tacchetti 500; ins. Carducci 500: 
ins. Olga Giannoni 1.000; ins. Cinque 
1.000; Giuliano Mattolini 1.000: Mario 
Paoletti 1.000; Morando Cosi 1.000: Fa
llerò Pinzani 1.000; Gaspero Poli 1.000; 
Camiciottoli 1.000: Angelo Meacci 1 000; 
Umberto Stellini 1.000: Arrigo Materas
si 1.000; Ivan Nutl 1.000 Francesco Lu-
pis 1.000: Alvezio Bartolozzi 500: Fran 
co Benvenuti 1.000; Vittorio Foggi 1.000: 
Danilo Pavi 1.000: Fernando Sciarra 
1.000: Lombardini 1.000: Remo Dolfl 
1.000; Rolando Maestrelli 1.000: Angelo 
Contri 1.000: Altiero Brunelli 500: Aure
lio Ciullini 500: Giuseppe Passeronl 
500: Gino Prosperi 1.000: Roberto Lisi 
500; Zerbini 500; Davitti 500; Donatelli 
500: Gallinella 500: Fani 500; Pasqu-a 
Burbassi 500: Riccio 500; Giuliano l a 
strucci 1.000: Sergio Biagi 1.000: Ma
rio Cartel 1.000; Livio Taddei 1.000: 
Pietro Bacci 1.000: Bruno Lastri 1.000: 
Giulio Cera 1.000; Livio Guerrieri 
I 000; Lilia Cini 1.000: Fiorenza Dalla! 
500: Luisa Partili 500; Ada Papini 500: 
Tognaccini 500; Morandi 500; Viani 500; 
Boccherini 500; Nocentini 500: Andor-
lini 500: Giulia Lunghi 500: Gucrranda 
Tirinanzi 500; Maresca Pollastri 300: 
Norma Pini 250; Pia Randelli 200; Ma 
sini 500. Totale L. 123.750. 

65.000 lire dalla 
conferenza di fabbrica 
LIVORNO. - Tutte le sezioni del 

partito e i circoli della FGCI sono im 
Degnati nella raccolta delle sottoscri
zioni. Ecco una prima nota di adesioni 
e di sottoscrizione: a Piombino, nel cor
so della conferenza di fabbrica, sono 
state raccolte L. 60.OOO; il dott. Mano 
Del Prete 10.000; Fedora Giovannetti 
2000: Sezione PCI La Rosa ha effettuato 
un primo versamento di L 20 000. 1 di 
pendenti del Palazzo comunale di Li
vorno (primo versamento) L 8 500: on 
Nelusco Giachini I- 10000. Alfredo 
Querci L. 3000. dott Roberto Volian: 
L. 2000. Brunello Bruni L. 2000. 

I seguenti nominativi hanno versato 
ciascuno mille lire: Bruno Gigli. Licio 
Lecchini. Salvatore Tanda. Luciano Tra

versi. Eraldo Gigli, Dino Rangi. Gio
vanni Martelli, Aly Nannipieri, Odano 

' Niccolal, Mauro Nocchi, Eddo Paolint, 
Augusto SimoncirU, Bruno Bernini. Giu
lia Nocchi, Carlo Calvi. Armando Gigli, 

' Amelia Cignoni, Viviana Guelfi, Gra
ziella Pagani...Nisio Giacomelli, Elio 
CinneUJ. - Loriana Domenici, Brunetto 
Bernini. Luciano Bussotti e Paola Mi
cheli L. 5.000. Totale L. 150.500. 

AREZZO. — Eustachio Piccoletti, lire 
1500, Mario Cnuschi L. 1000. Giovanni 
Montlcini L. 1000, Rodolfo Zanini lire 
2000, Osvaldo Diana L. 1000. Franco 
Della Pace L. 1000. Margherita Niceo-
lini L. 1000. 

LA SPEZIA. — Cellula Melara". lire 
7.000; Sezione Muggiano (primo versa
mento) L. 20.000; Urenno Fusoni lire 
1000. Aldo Giacché L. 2<XX). Franco Ni-
betti L. 10.000. Stefano Nibctti L. 1000, 
Renato Cozzani L. 1000. Manlio Pogget-
ti L. 3000. Tommaso Lupi L. 2000. Giu
seppe Zaccaria L. 10.000. Silvio Bacche-
retti L. 1.000. 

BELLUNO. - Alcuni cittadini hanno 
fatto pervenire alla Federazione co
munista 50 mila lire. 

FORLÌ'. — La somma raccolta a For
lì ha ormai superuto il milione. Fra 
gli ultimi versamenti: PCI S. Piero in 
Bagno L. 20.000; PCI Roncandello 10.500; 
Angelo Sabatini 2000: Tolmino Maluc-
celli 1000: Sezione PCI Rocca San Ca-
sciano 12.000. Il prof. Giovanni Magni 
ha sottoscritto L. 30 000. Altre sottoscri
zioni: Sante Conti 5000; Pietro Del Bono 
5000; Circolo Carlo Marx 10.000; Bu-
scherini 10.000; Dipendenti Cooperazio-
ne 15.500; Armando Rossi 25.000; PCI 
di Bagnolo 5000. 

GORIZIA. — La provincia di Gorizia 
sta rispondendo con prontezza all'invito 
del Comitato Centrale del PCI. Le som
me finora raccolte sono le seguenti: Fe
derazione PCI L. 20.000; i compagni del 
Comitato federale e della Commissione 
federale di controllo L. 18.500; da Cor-
mons: sezione PCI 15.000; un gruppo di 
resistenti 13.000; Alleanza coltivatori co
munali 5000; da Gradisca: sezione PCI 
5000; un gruppo di partigiani 4200. Com
plessivamente L. 80.700. 

Bologna: Dozza 
sottoscrive 100 mila lire 
BOLOGNA. - Questo l'elenco delle 

sottoscrizioni finora ricevute presso 
< L'Unita » di Bologna o presso la Fede
razione del PCI: on. Giuseppe Dozza 
L. 100.000; prof. Liliana Alvisi 50.000; 
redattori e collaboratori « Unità » di Bo-

" logna 60.000 (primo versamento): cellu-
» la case popolari di via Leopardi 20.00(1; 
^lavoratori Consorzio provinciale coop. 

consumo 50.000: dipendenti della Coop. 
edile intercomunale di Bologna 30.000; 
Paolo Luppi 500; gli allievi dell'Istituto 
e A. Mnrabini » 15.000: sottoscrizione 
promossa dall'ANPI di Porretta Terme 
(primo versamento) 40.000; i compagni 
Monti. Ferretti. Cremoninl e Sassaro 
(sezione Magnani) 11.000. . 

ROVIGO. — La Federazione del PCI 
di Rovigo ha inviato a Roma la somma 
di L. 50 000. -

UDINE. — Numerosi cittadini hanno 
versato il loro contributo attraverso le 
sezioni e i compagni di partito; cosi è 
avvenuto in città nelle sezioni * Gram
sci ». e Buzzi ». < Rizzi ». « San Rosso », 
t Cussignacco ». Ventiquattromila lire 
sono state raccolte nel pomeriggio di 
ieri a Feletto Umberto, nel corso di un 
incontro di partigiani-garibaldini. 

PARMA. — Sono finora pervenuti alla 
Federazione di Parma l seguenti versa
menti: sezione PCI Revcrberi, Parma 
L. 15.000; sezione PCI Salsomaggiore 
Terme 42.500: sezione PCI Fidenza 
50 000 tra cui Aiolfi Gino 2000: Sommi 
2000; Artusi Giorgio 2000: Marconi Ma
rio 1000: San Lazzaro 20 000; il compa
gno Teodoro Bigi 10.000. Inoltre hanno 
sottoscritto finora i seguenti compagni 
dell'apparato della Federazione del PCI 
Martelli 5000: Bianchi 5000; Ghillani 
3000: GrifTini 3000; Albertelli 2000: Leo
ni 2000: l»ri 2000: Zanichelli 2000: Zi-
locchi 2000; Maestri 2000; Gandolfi 1000. 

PADOVA. - Alle molte decine di mi
gliaia di lire già raccolte dalla Federa
zione di Padova, si sono aggiunte oggi 
le 20 mila lire dei compagni della se
zione Vnltabamzzo. 10 mila lire inviale 
dal compagno Alfredo Bordin unitamen
te ad una nobile lettera, il compagno 
avv. Giorgio Tosi ha offerto L. 10 000, il 
compagno Giovanni Zerbetto 10.000 lire. 

RAVENNA. — Finora sono pervenute 
alla Federazione del PCI 1 seguenti ver
samenti: funzionari del Comitato comu
nale di Ravenna 16 mila: Comitato co
munale di Cervia 50 mila: sottoscrittori 
vari 3500: funzionari dell'Associazione 
Coltivatori diretti 20 000. 

MILANO. — Numerose le sottoscrizio
ni pervenute alla Federazione di Mila
no: Sezione Rigoldi L. 28100; Coope
rativa 21 Gennaio L. 100 000; Sezione 
Carminelli e 15 Martiri, raccolte duran
te manifestazione 25 aprile lire 90.500; 
fx partigiani della « Caproni »: Antarel-
li Vittono; Bosì Giuseppe: Baravalle 
Antonio; Coltellini Gianni; Carenza no 
Desiderio; Fontana; Sangiorgio Luciano 
Salvatore: Lazzerini Mariano; Marroni 
Mano; Pozza Giuseppe. Vettori Um
berto: trattoria Slradclla lire 14.000; 
Sezione Volpones L. 13 500; cellula Temi 
I. acconto L. 8-5 000; Paolo e Giovanna 
Civelli L. 5 000; Grassi L. 1.000; Nic
coli L. 1000; Armeli L. 1000. 

TREVISO. - n dottor Mario Ruffini. 
ha aderito all'appello lanciato dal par
tito. Hanno inoltre sottoscritto 25 mila 
lire la sezione G Di Vittorio di Tre
viso; 10 mila lire Pietro Ferretto: due
mila lire Gel indo Marchesini; duemila 
Aldo Sartorello; 10 mila lire Giuliano 
Pilloni; 5.000 lire il prof. Silvio Zona. 
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